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Ssn a rischio sostenibilità:
entro 11 2050 spesa ai 9,5% del Pil

Proiezioni. Meridiano Sanità: per mantenere in futuro la sanità pubblica che varrà 220 miliardi occorre
intervenire su cinque leve insieme e far convergere politica sanitaria e politica industriale del Paese

Francesca Cerati

a sanità pubblica
non sarà sosteni-
bile se non ci sa-
ranno interventi
di correzione ri-

spetto alle attuali dinamiche socio
sanitarie». Questa, in sintesi, una
delle principale indicazioni che
emerge dall'ultimo rapporto Meri-
diano Sanità realizzato da The Euro-
pean House - Ambrosetti. «Il rappor-
to - dice Daniela Bianco, responsabi-
le dell'area Healthcare di Ambrosetti
- tiene conto dei diversi determinan-
ti della salute, non solo sanitari, ma
anche ambientali, sociali ed econo-
mici. Ci siamo resi conto che lo sce-
nario 205o, considerando l'evolu-

Le cinque leve:
pressione fiscale,
politiche pro natalità,
occupazione, forza
lavoro e immigrazione

zione del contesto demografico ed
epidemiologico, non è sostenibile, di
conseguenza occorre intervenire
agendo su diversi livelli».

In pratica, il meta modello di par-
tenza mette insieme fattori econo-
mici (Pil e spesa sanitaria procapite),
prevalenze (malattie croniche), fat-
tori demografici e fattori di rischio
(fumo, alcol, obesità, ecc) in un gran-
de frullatore che elabora tutti i nu-
meri includendo le proiezioni demo-
grafiche e socio economiche. Da qui,
la spesa sanitaria a prezzi reali al
2050 raggiungerà ilvalore di 220 mi-
liardi di euro, con un'incidenza sul
Pil pari al 9,5%, cioè +2,4 punti per-
centuali rispetto al 2022.
Ma qual è il punto di partenza? «In

Italia l'investimento in salute in va-
lore assoluto resta tra i più bassi
d'Europa: il 7.2% di oggi pone già il
nostro Paese in coda alla classifica -

spiega Valerio De Molli, managing
partner e amministratore delegato
di The EuropeanHouse - Ambroset-
ti - Non solo, la spesa sanitaria pub-
blica pro capite è meno della metà di
quella della Germania. E con la pre-
visione contenuta nel Def del 5 no-
vembre 2022 di riportare il finanzia-
mento al 6,2% si va verso un depo-
tenziamento. A12050, se prevedia-
mo il 9,5%, è evidente che abbiamo
bisogno di molti piùsoldi. Questo
delta differenziale all'anno è di non
meno di 16 miliardi».
E ancora. In Italia abbiamo toccato

il picco della popolazione nel 2014 e
siamo con la marcia indietro ormai
già da otto anni. I 400mila nati sono
il dato più basso dal i86i ed è impres-
sionante vedere come la forbice di
natalità si sta amplificando. «Questo
porta a una struttura demografica
che tende verso una popolazione più
anziana, che porta una pressione im-
portante sul sistema sanitario e che
diventa quasi insostenibile se consi-
deriamo che 9 su io degli over 75 sof-
frono di almeno una patologia croni-
ca e il 65%, cioè due terzi, ha ben 2 pa-
tologie - continua De Molli - In pro-
spettiva, al 2050, il 75% dell'intera
spesa sanitaria pubblica sarà legato
a persone sopra i 6o anni, contro il
6o% di oggi». E sul fronte dell'occu-
pazione? «Oggi sono 23,1 milioni gli
occupati nella fascia lavorativa, nu-
mero che andrà necessariamente a
diminuire se diminuisce la popola-
zione e quindi i 23,1 milioni divente-
ranno 19,1. Tradotto in soldi: i 580o
euro per cittadino pagati oggi in me-
dia sulla tasc27ione dei redditi diven-
teranno 11.500. Improponibile» pre-
cisa l'ad di Ambrosetti.

Nel rapporto sono state fatte si-
mulazioni analoghe anche tenendo
conto di altre leve, come l'età pensio-
nabile e il numero di immigrati, per
scoprire però che ovunque si "giochi"
con i dati il sistema non regge. Mase-
condo Meridiano Sanità, se le 5 leve
(pressione fiscale, politiche a soste-

gno della natalità, interventi sull'oc-
cupazione, sulla forza lavoro e sul-
l'immigrazione) a disposizione per
promuovere la sostenibilità del Ssn
sono messe insieme renderebbero
accettabile il modello di previsione.
Ma c'è anche un tema di dimensio-

namento e di valore delle risorse che
operano nel sistema. «Oggi il perso-
nale di medicina generale, quello
ospedaliero e infermieristico ha an-
ch'esso un'anagrafica molto impor-
tante - precisa De Molli- e se nel quin-
quennio 22-27 più o meno il sistema
potrebbe riuscire a rigenerare il corpo
professionale attraverso le nuove le-
ve, il problema si pone nel tendenzia-
le, se si vogliono tenere le stesse pro-
porzioni di strutturadì servizio di og-
gi. Ipotiz zando un infermiere ogni 52
over 65, un medico ospedaliero ogni
134 over 65 eun mmg ogni 331 over 65
(che è la fotografia di oggi e che è essa
stessa sottodimensionata rispetto ad
altri paesi), scopriamo che abbiamo
bisogno nei prossimi 3o anni di
i4omila infermieri in più, oltre
54mila medici ospedalieri e 22mila
medici di mmg».

Altro dettaglio: siamo il Paese con
le retribuzioni più basse di tutti.
Quindi se vogliamo dimensionare e
aumentare i compensi per evitare
che i medici vadano all'estero dob-
biamo aggiungere ulteriori 21,3 mi-
liardi a quel modello già pesante ap-
pena descritto. Conclude De Molli:
«Quanto più rapidamente muta
l'ambiente esterno tanto più è neces-
saria e indispensabile avere una luci-
da visione del futuro che oggi non c'è.
E quindi un piano nazionale delle Li-
fe sciences con una visione di medio
lungo termine che veda manifattura
e ricerca al centro di un modello di
sviluppo del futuro e che privilegi
quelle industrie che investono in cul-
tura, produzione e ricerca è un fatto-
re imprescindibile. E per fare questo
occorre eliminare quel meccanismo
assurdo del payback».

c RIPRODUZIONERISERVATA
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Spesa sanitaria pubblica: un trend in netta salita

SPESA SANITARIA PER FASCE D'ETÀ SCENARIO PREVISIONALE DELLA SPESA SANITARIA PUBBLICA
Dati in euro Dati in miliardi di euro
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Dati in miliardi di euro

250

PROIEZIONE DELL'ANDAMENTO DELLA SPESA SANITARIA PUBBLICA

In % del PII

10

220,0 Effetto 9.5

Covid 19200 
- - -- - - - - - - - 182,7 -

9

150 145,3 8 7,2

3 123,5 127,8 134,0
117

liii!

7,1

6,7

+2,4 p.p.

6 (rispetto al 2022)

5

2019 2020 2021 2022 2030 2040 2050 2020 2030 2040 2050

Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti

VISIONE

Serve
un piano
nazionale
delle life
sciences con
una visione
di medio-
lungo termine

Fensioneafi3 anni cou. quota il --

`"" •~ ~W.F.a ~,'~,.: ~,

.l,»~,r,elerw.
ur..,.,.o

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

15-11-2022
1+22

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 4



.

LA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

La spesa sanitaria pagata
dei cittadini cresce del 20%
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ANALISI

Il payback non è uno
strumento di gestione
della spesa sanitaria

di Vincenzo Fortunato

A
nche quest'anno il legislatore si accinge a
prevedere il payback per finanziare la
spesa farmaceutica. In pratica, è il

meccanismo che impone ai soggetti della filiera
farmaceutica e, in particolare alle imprese
farmaceutiche, di contribuire al ripiano della
spesa per l'acquisto di farmaci.

Inizialmente il sistema fu introdotto nel 2007
come "clausola di salvaguardia" della spesa per i
farmaci distribuiti tramite le farmacie (spesa per
"acquisti convenzionati") che, in quanto non
controllabile direttamente, poteva portare a
eccedere le risorse stanziate. Tale sistema ha poi
subito infinite modifiche e la sua estensione alla
spesa per i farmaci acquistati dagli ospedali e dalle
Asl (spesa per "acquisti diretti") ha portato a
numerosi contenziosi giurisdizionali, alcuni dei
quali ancora pendenti. Da ultimo, è stato sollevato
un ulteriore e delicato profilo di illegittimità che
attiene alla compatibilità del payback con i principi
costituzionali e comunitari in materia contabile.

La questione è la seguente: II legislatore prevede,
sotto forma di un tetto costituito da una
percentuale del Fondo Sanitario Nazionale, uno
stanziamento complessivo per la spesa
farmaceutica che viene poi suddiviso in due tetti
separati, uno per la spesa per "acquisti diretti" e
l'altro distinto per la spesa dei farmaci per "acquisti
convenzionati". Di fatto le risorse complessive
allocate dal legislatore alla spesa farmaceutica,
sono sistematicamente sottodimensionate rispetto
all'effettiva necessità fin dal 2013. Inoltre,
apparentemente senza una ragionevole

2 nella suddivisione di tali risorse già
A° stanziamento per gli "acquisti
i anni è sempre stato sottostimato

mentre lo stanziamento per gli "acquisti
convenzionati" è stato quasi sempre sovrastimato.

Consapevole delle conseguenze pratiche della
deliberata sottostima del finanziamento della
spesa per acquisti diretti, il legislatore ha
introdotto la regola che il 50% di tale disavanzo
fosse posto a solo carico delle imprese
farmaceutiche presenti in questo canale di
distribuzione, mentre la sovrastima dello
stanziamento per la spesa convenzionata ha
consentito alle Regioni di disporre liberamente
delle somme stanziate in eccedenza e, inoltre, di
mantenere indenni le imprese che producono i
medicinali destinati alle farmacie.
Ebbene tale sistema non appare compatibile con

i principi contabili imposti dalla Costituzione che
richiedono che i bilanci pubblici siano veritieri,

realistici, prudenti e fondati sulla attendibilità delle
previsioni passate e appare altresì incompatibile
con il corretto governo delle previsioni
macroeconomiche e di bilancio ex ante ed ex post
previste dalla dir. 85/2o11/Ue.

Il tema è ora all'esame del CdS che dovrà
valutare se anche tale questione risulti non
manifestamente infondata e quindi vada rimessa
all'esame della Corte Costituzionale o della Corte di
Giustizia della Ue. Inoltre, anche la Legge di
Bilancio 2022 al comma 282 dell'art. i prevede
esplicitamente che, a parità di risorse stanziate per
la spesa farmaceutica, la loro allocazione nei due
tetti di spesa possa essere "rideterminata sulla base
dell'andamento del mercato dei medicinali e del
fabbisogno assistenziale". A tutt'oggi, tale norma è
rimasta inapplicata e la speranza è che gli uffici
della Camera quest'anno pongano attenzione al
suddetto profilo ponendovi rimedio.

Al di là di quanto previsto dalla norma citata, per
una soluzione della questione che non comporti
una maggiore spesa complessiva, basterebbe
prevedere espressamente la possibilità di utilizzare
gli avanzi di gestione dello stanziamento
sovrastimato ("spesa convenzionata") per coprire,
in tutto o in parte, lo sforamento delle spese
sottostimate ("spesa per acquisti diretti"). A ben
vedere questa soluzione si sarebbe dovuta risolvere
in via amministrativa anche con un'interpretazione
"comunitariamente orientata" ma ciò non è stato
possibile a dimostrazione di una volontà politica
che deve essere corretta dal legislatore.

In conclusione, il payback non è uno strumento
di gestione della spesa e ciò è dimostrato dai
numerosi contenziosi e dalle continue richieste di
modifica della governante della spesa
farmaceutica da parte di Regioni ed aziende.
L'auspicio è, quindi, che fi legislatore riveda le
attuali norme in modo da consentire un'efficiente
gestione dell'assistenza farmaceutica oltre a una
rappresentazione dei bilanci pubblici che siano
veritieri, realistici, prudenti e fondati sulla
attendibilità delle previsioni, come richiesto
dall'Unione europea.

Professore e Avvocato di Diritto Amministrativo
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Risorse in campo.

Il Pnrr prevede 4,6
miliardi di euro per

l'offerta educativa nella

fascia da zero ai 6 anni

.:111
fr L'inverno demografico

Incentivi a misura di famiglia
per frenare la denatalità —p. 33

Incentivi e congedi
a misura di famiglia
per frenare la denatalità
Cantiere aperto. Passi avanti con il Family Act, in attesa dei decreti attuativi
Ora serve un aggiornamento della condivisione della cura tra i genitori

M. Cristina Ceresa

Italia ha bisogno di fare più
/ figli. Il mantra storico torna

in auge (forse non è mai an-
dato in pensione) sulla base

  di calcoli diretti ed estemalità
che incidono sempre più pesantemen-
te sul sistema economico. Ma anche
sulla bontà della società civile italiana.
Partiamo dai dati: per garantire un
adeguato ricambio generazionale do-
vrebbero registrarsi almeno 2,1 figli per
donna In Italia siamo a 1,24 ( dato al
2020) praticamente il terzo più basso
d'Europa, ed eravamo al 2,67 ne11965,
Nel 2o211'andamento è stato ondivago.
Ma ancora nel primo trimestre 2022 il
calo è stato dell'n,9%rispeno allo stes-
so mese dei 2021.

In Europa siamo in cattiva compa-
gnia di Paesi quali Ungheria, Spagna
e Portogallo. La Francia vive su un al-
tro pianeta e la Germania dopo la crisi
dell'ultimo decennio fa da apripista a
chi vuole uscire dalla melma della de-
natalità. Ma perché siamo messi così
male? Welfare assente, ma sembra in-
cidano sulla voglia di fare figli anche la
questione sulla fiducia verso il futuro
(crisi ambientale compresa); la fertili-
tà - o meglio la sterilità - e il fattore

genitorialità. C'è chi lo chiama para-

digma della fiducia interpersonale. La
pandemia non ha certo aiutato a ras-
serenare gli animi.

Chiamate in causa anche laparità di
genere e l'indusione (in Italia, siamo
per il Global Gender Gap Report al 63°
posto nella classifica globale, ma preci-
pitiamo al no° per quanto riguarda di-
mensione economica e pari opportu-
nità); la mancanza di città capaci di
ospitare e far vivere bene le famiglie
composte da giovani; la stabilità eco-
nomica di questi ultimi cui sarebbe
corretto affidare il compito di fare figli.

Qualcosa sta muovendo (si veda
l'intervista a Eugenia Roccella, mini-

sii aperte Pari opportunità e la famiglia
a pagina 8). E a imprimere un cambio
di passo è stato il Family Act (le e de-
lega per il sostegno e lavalorizzazione
della famiglia) approvato la scorsa pri-
mavera. Orasullacartac'è,masaranno
i decreti attuativi a renderlo attivo.
Aspettiamo con una certezza il Family
Act, in linea con le politiche familiari già
in atto in Francia e sperimentate con
successo recentemente anche dalla
Germania, coprirà tutte le famiglie ita-
liane (e non solo le più indigenti).

Di sicuro ha preso la sua strada an-
che l'assegno unico universale (ex bo-
nus bebè) e alla voce Pnrr troviamo at-
tenzione alla tematica: 4,6 miliardi di
euro sono stati riservati all'offerta edu-

cativaper la fasda dazero a 6 anni. Ma
non si tratta solo di fiscalità dirette.
Servono azioni allargate a tutti gli
stakeholder che hanno a che fare con le
famiglie. Monica De Paoli, vicepresi-
dente di Assobenefit sollecita l'atten-
zione della rete di aziende certificate.
D'altraparte, FamilyAct prevede be-
nefid fiscali e sgravi perle imprese. Sa-
rebbe importante appo yare e inco-
raggiare "l'adult worker model" dove
ogni persona in grado di lavorare do-
vrebbe farlo e mettere in cantina il mo-
dello "male breadwinner" (che affida

all'uomo l'unica fonte di reddito mentre
la donna si occupa dei figli e della casa).
Per farlo, sono le politiche di congedo
parentale a dover essere riviste. La Ger-
mania ha ottenuto ottimi risultati con
il congedo parentale di 12 mesi (retri-
buito dal 67 al 100%) fruibile da en-
trambi i genitori.

La condivisione della cura dei figli è
uno degli aspetti forti legato alla geni-
torialità. E una crescita che deve essere
fatta dalla nostra società. Il problema
culturale none dasottovalutare. Machi
farà da apripista a queste tematiche? E
poi, c'è in effetti anche un tema di "sa-
Iute della popolazione" italiana. E qui
arriva il tema dell'infertilità. Maschile
e femminile per una volta pari sono.
Secondo il Ministero della Salute 1140%
delle cause di infertilità riguardano
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prevalentemente la componente fem-
minile, l'altro 4o% la componente ma-
schile e un zo% invece è di natura mi-
sta Non solo: su io coppie il 20% circa
(i su 5) ha difficoltà a procreare pervie
naturali, mentre 20 anni fa la percen-
tuale era circa la metà. Incidono molto
anche le cause ambientalie l'esposizio-
ne agli inquinanti. Ciò dimostra come
iltemadelladenatalitàabbiasfaccetta-
ture profonde e come gli esperti, in pri-
mis chi si occupa di welfare, debbano

LA RIFORMA

Le misure del Family Act
Il Famìly Act è un disegno di
legge che contiene una
riforma organica delle misure a
sostegno delle famiglie e un
potenziamento del sistema del
welfare. Varato dal governo
Conte, è stato inserito
dall'esecutivo Draghi tra le
riforme di accompagnamento al
Pnrr. La cornice normativa è
entrata in vigore lo scorso 12
maggio, mentre i decreti
attuativi hanno scadenze
temporali diverse a seconda

cooperare e avere un quadro multidi-
sdplinare. L'auspicio sarebbe quello di
parlare al più presto di una "child care
economy" che riesca a superare quella
silver (necessario almeno un bilancia-
mento). Ma ciò significa che quel mise-
ro 1% sul Pil che è la spesa delle famiglie
peri minori dovrà ingigantirsi adegua-
tamente, quanto meno allineandosi a
quello di altri Paesi europei: la Francia,
per esempio si attesta a12,3 per cento.
Le aziende facciano la loro parte adot-

dell'oggetto della delega.
La riforma si basa su cinque
pilastri: l'assegno unico
universale (erogato dal 1° marzo
dall'Inps), il sostegno perle
spese educative e scolastiche, la
riforma dei congedi parentali, gli
incentivi al lavoro femminile, il
sostegno per i giovani per le
spese universitarie e per l'affitto
della prima casa.
Alla base della riforma ci sono
quattro criteri: l'universalità, la
parità di genere, l'educazione e la
formazione, la semplificazione.

RDOdEStOCK

Attenzione ai più piccoli. Il Pnrr prevede 4,6 miliardi di euro per l'offerta educativa
della fascia tra zero ai sei anni. Gli asili nido possono dare impulso alla genitorialità

tando buone pratiche giàesistentiper
migliorare il family management.

Interessante è il progetto di genito-
rialità di un'azienda che si occupa di
headhunting come Reverse: previsti
anche percorsi di parent coaching. E
poi c'è il Mums Team dove le mamme
Reverser che lo desiderano possono
mettere a disposizione delle colleghe il
proprio tempo e le proprie informazio-
ni. Pagate dall'azienda.

1,21
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CULLE VUOTE
Numero medio di figli in Italia per

donna nel 2020. Nel 1965 era 2,67.

Nella Ue siamo in cattiva compagnia

con Ungheria, Spagna e Portogallo

Il Pnrr prevede
4,6 miliardi di euro
per l'offerta educativa
nella fascia
da zero a sei anni
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La storia

d i Massimiliano Dal Barba

L'ingegnere eroe del Covid
«Dopo l'idea dei respiratoli
ora creo le protesi low cost»
Brescia, Fracassi: servirà soprattutto per i tanti amputati in guerra

rástian Fracassi è tor-
nato. L'ingegnere bre-
sciano, che durante la
fase più dura del-

l'emergenza Covid-19 era riu-
scito a trasformare una ma-
schera da snorkeling in un di-
spositivo medico per la venti-
lazione meccanica mettendo
poi in rete il progetto affinché
chiunque potesse replicarlo,
ha infatti appena validato una
protesi artificiale low cost da
spedire in Ucraina. «Si calcola
che in questo momento
spiega Fracassi, 39 anni -- ci
siano oltre tremila persone
che hanno subito l'amputa-
zione di una gamba a causa
del conflitto. La nostra idea è
quella di replicare ciò che ab-
biamo fatto durante la pande-
mia».
Da Charlotte a Letizia, dun-

que. Il primo è il nome che nel
marzo del 2020 Fracassi diede
alla valvola rivoluzionaria che
permise di agganciare ai ven-
tilatori polmonari le masche-

99
I volontari
Sono stato contattato
da una onlus che opera
in Siria e Ucraina. E mi
sono messo al lavoro

re della- Decathlon: «L'ospe-
dale di Chiari, in provincia di
Brescia, ne aveva bisogno per
120 pazienti, ma disponeva
solo di 20 pezzi. Tentammo di
rintracciare la multinazionale
che le produceva, ma non vol-
lero fornirci i disegni. Poco
male: li replicammo con una
fresa da gioielliere e in quat-
tro ore il primo pezzo era
pronto. Era nata la valvola
Charlotte. In una giornata 52
ospedali da tutta Italia ne fe-
cero richiesta: servivano 15
mila pezzi. Andai nel panico.
Decisi di sfruttare la rete,
chiedendo di far passare un
messaggio rivolto a chiunque
nel mondo avesse una stam-
pante 3D: noi avremmo cari-
cato gratuitamente il file, loro
avrebbero dovuto aiutarci a
stampare. In una giornata due
milioni di download e 186 mi-
la valvole in 72 Paesi del mon-
do».
Oggi che il prototipo di

Charlotte fa bella mostra di sé

nella collezione permanente
del Victoria & Albert Museum
di Londra e Fracassi, dopo es-
ser stato premiato dal presi-
dente della Repubblica Sergio
Mattarella, gira ancora l'Italia
per raccontare questa storia
-- «abbiamo fatto 306 even-
ti»  , la sfida si chiama, ap-
punto, Letizia. «Come Letizia
Bonomi, una ragazza di Lu-
mezzane che ha perso una
gamba da bimba e senza la
quale non saremmo mai riu-
sciti a validare la nostra prote-
si, ma anche come mia mam-
ma, che mi ha insegnato a
camminare. Glielo dovevo,
considerando che la valvola
l'avevo dedicata a mia moglie
Carlotta».

Ancora una volta il team di
Fracassi ha risposto a un sos
lanciato in Rete. «Siamo stati
contattati dalla onlus Inter-
med che opera in Siria e in
Ucraina a supporto dei medici
locali. Una protesi oggi costa

dai 5 mila agli 8o mila euro.
Noi siamo riusciti a sviluppar-
ne una che costa meno di 500
euuo e abbiamo deciso di non
mettere margine al prodotto
come con Charlotte». In que-
sto momento 43 arti sono già
stati finanziati. «Il progetto
prosegue Fracassi — è open
source e sfrutta materiale esi-
stente: il piede è in poliureta-
no, la struttura è in alluminio,
il rivestimento è in plastica
stampata in 3D e la coppa sul-
la quale il moncherino aggan-
cia la protesi è un tutore spor-
tivo modificato».
Se per creare e produrre

Charlotte ci son volute solo 72
ore, con Letizia la fase di pro-
totipazione è stata più lunga:
«Un mese e mezzo e cinque
diversi modelli. Abbiamo
proceduto a forza di togliere,
semplificando, ma oggi la
protesi è stabile e sicura,
pronta per essere prodotta e
spedita in Ucraina».
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AL QUIRINALE

Il presidente della
Repubblica Sergio
Mattarella, i120 ottobre
2020, conferì 56
onorificenze agli «eroi»
distinti nella lotta al Covid.
Tra questi anche Cristian
Fracassi (foto Quirinale)

Chi è
~,. 

L'ingegnere
Cristian
Fracassi, 39
anni, a marzo
2020 in piena
pandemia creò
una maschera
perla
ventilazione
meccanica
da una da sub.
Ora ha validato
una protesi
artificiale low
cost da spedire
in Ucraina

Test
Nell'azienda
di Fracassi
si aggancia
la protesi
a una giovane
donna senza
la gamba
destra
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•-..^~-`~ «llrrpr~lirl1zr dei w.vpiral.~ri

RA creo Ir pmlr•ci h rµ rnsl

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

15-11-2022
19

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 10



Persone sorde ,~
A Genova e Ig : .-

i servizi online

Nasce a Genova il primo servizio di assistenza
alla cittadinanza digitale in Lingua dei segni (Lis). Attivare
e usare lo Spid, entrare nel fascicolo digitale del cittadino,
pagare online il bollo Ad, cambiare il medico curante,
iscriversi ai portali della ricerca lavoro: sono tante

le pratiche che si possono fare via web. L'impresa sociale
La Cruna ha aperto io «Sportello Digit- abili»
per le persone sorde, con un finanziamento del Pio Istituto
per i Sordi di Milano. E si può chiedere assistenza
anche da remoto: info@lacruna.com

11 maestro cli Crema
conquistai ; inglesi
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rINTExvISrA

Fabrizio Pregliasco
Prepariamoci a un'altra onda di Covid
preoccupa l'attuale gestione del virus"
Il virologo: "Quest'inverno ci aspettiamo una risalita di contagi non pesante come in passato

il reintegro dei \o Vax veicola un messaggio di noncuranza, però non e ancora finita"

FRANCESCADELVECCHIO
MILANO

1 desiderio di torna-
/ ¡ re alla vita norma-
`\`\ le e una certa rilas-

sate zza nella perce-
zione del pericolo epidemico
sono senz'altro due dei fattori
che hanno inciso» sul rallenta-
mento della campagna vacci-
nale, specie sulla sommini-
strazione della quarta dose.
Fabrizio Pregliasco, virologo
dell'Università di Milano e di-
rettore sanitario dell'Irccs
Ospedale Galeazzi-Sant'Am-
brogio di Milano, spiega così i
dati, anticipati da Nino Carta-
bellotta della Fondazione
Gimbe, sul ritardo delle quar-
te inoculazioni italiane rispet-
to a quelle degli altri Paesi Ue.
Pregliasco, è solo "stanchez-
za vaccinale" o c'è qualcosa
che non ha funzionato?
«La narrazione dell'epidemia
e della sua gestione attuale in-
fluisce in maniera significati-
va sulla percezione del rischio
pandemico. Per esempio, il re-
cupero del personale medi-
co-sanitario non vaccinato
veicola un messaggio di non-
curanza. Oltre ad alimentare
la facile propaganda No Vax,
costruita sapientemente an-
che a livello internazionale
per minare la credibilità dei
vaccini e sulla quale sarebbe

utile istituire una commissio-
ne d'inchiesta. Dunque, si regi-
stra una certa fatica nella vac-
cinazione. Noi chiediamo alle
persone di fare un richiamo a
distanza di sei mesi dall'ulti-
ma dose o dalla guarigione,
ma molti, nella pratica, ci ri-
spondono: "La terza dose l'ho
fatta ma adesso basta"».
Il governo sta sbagliando?
«Sicuramente i messaggi poli-
tici relativi alle misure an-
ti-Covid erano attesi da molte
persone perché sono stati og-
getto di campagna elettorale
da parte di almeno due dei
partiti che oggi sono al gover-
no. Certo, l'obbligatorietà del
vaccino è una scelta politica e
ciascun governo stabilisce la
propria linea, ma nella fase
acuta dell'epidemia era indi-
spensabile come strumento
contenitivo dall'efficacia og-
gettiva, per una più rapida ri-
presa. Oggi viviamo una situa-
zione relativamente positiva,
di stabilità, con qualche lieve
oscillazione: l'Rt è inferiore a
1 e l'ospedalizzazione è sotto
controllo. In ogni caso, il mini-
stro (della Salute, Orazio
Schillaci, ndr) l'ha già detto:
occorre una comunicazione
istituzionale importante e per-
suasiva sulla campagna vacci-
nale. La normalità che rincor-
riamo dipenderà soprattutto
da quanto i fragili e i soggetti a

rischio saranno protetti con il
vaccino. Le risalite ci sono, le
curve ci mostrano che ci sarà
un'onda, non un'ondata, e
che non sarà pesante. Mabiso-
gna essere preparati. E con
l'influenza stagionale non sa-
rà facile distinguere tra le due
patologie».
Il cambio di periodicità del
bollettino Covid da quotidia-
no a settimanale influisce sul-
la "rilassatezza" delle perso-
ne?
«A dire la verità, non è la fre-
quenza a incidere quanto
l'enfasi che si utilizza nel co-
municare quei dati. Sono nu-
meri, e restano disponibili
su internet, per chi li cerca.
Non credo che quello faccia
la differenza».
Tornando al vaccino, si va
verso un'«annualizzazione»
della campagna di immuniz-
zazione anti-Covid?
«Al pari del farmaco anti in-
fluenzale, credo sia importan-
te che il vaccino contro il Co-
vid, per le categorie a rischio
per patologia e per età, entri a
far parte del calendario vacci-
nale annuale. Non possiamo
andare avanti con una campa-
gna emergenziale periodica e
disomogenea, sia a livello di
costi che di gestione. Quanto
alle categorie non a rischio,
sulla base dei dati il vaccino è
risultato utile anche per far

durare meno la malattia in ca-
so di contagio, oltre che per ri-
durre il rischio di trasmissio-
ne della malattia ai familiari
fragili. Quindi è uno strumen-
to di protezione sia sociale sia
personale».
L'Italia è passata dai primi
agli ultimi posti nella classifi-
ca europea per percentuale
di vaccinazioni effettuate.
All'estero sono stati più bra-
vidinoi?
«Difficile fare classificazioni
di risultato. A livello mondia-
le non c'è stata la dovuta co-
pertura vaccinale, quindi ilvi-
rus ha circolato e circola anco-
ra. Il punto è che c'è stata una
diseguaglianza a livello inter-
nazionale. Alcune iniziative
hanno funzionato, altre me-
no. Quanto all'andamento
dell'epidemia, ciascun Paese
ha adottato una propria me-
todologia: Cina e Corea del
Nord puntano al contagio ze-
ro ma, al momento, risulta
impossibile per via della con-
tagiosità del virus. India, Bra-
sile e altri, vuoi per ragioni or-
ganizzative, vuoi per motiva-
zioni ideologiche, hanno la-
sciato che la malattia si dif-
fondesse immediatamente.
Altri, invece, hanno cercato
di spalmare l'incidenza della
malattia nel tempo. Ed è quel-
lo che abbiamo cercato di fa-
re in Europa». —
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Professore
Fabrizio
Pregliasco,
direttore
sanitario
dell'Irccs
Ospedale
Galeazzi-
Sant'Ambro-
gio di Milano

Nuovo governo

L'attuale gestione
della pandemia
influisce sul calo
della percezione
del rischio

Doppia ininaccia

La normalità
dipende da quanti
fragili riusciamo
a proteggere. E c'è
anche l'influenza

Richiamo ogili 12 mesi

Il vaccino contro
il Covid deve
entrare a far parte
del calendario
annuale

timmuülv'zzazioni

Non possiamo
andare avanti con
una campagna
emergenziale
e disomogenea

LA 4a DOSE REGIONE PER REGIONE

Percentuale rispetto alla platea

Piemonte 36,8

Emilia R. 36,1

Toscana • 31,1

P.A. Trento 29,7

29,5Lombardia

Liguria ahw 27,7

Lazio or- 27,6

Valle d'Aosta 25,1

Veneto lEr— 24,6

Itatiá 24,3

P.A. Bolzano

Molise

Umbria

Puglia

Sardegna

Marche

Abruzzo

Campania Mir 13,1

Basilicata

Sicilia

Calabria

22,6

22,5

21,5

20,1

17,6

17,4

17,4

16,4

,

WITHUB

-Prepariamoci a im'aUra muda ill C'oviJ
preoe®ula, l'ril.l.tale ueslioue del e ùvs"
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Aborto
i perché di un calo
Le interruzioni di gravidanza in diminuzione costante. I medici: "C'è più consapevolezza"
Ma tra le più giovani conta anche l'accesso gratuito ai contraccettivi: il caso della Toscana

IL DOSSIER

MARIABERLINGUER
ROMA

n Toscana, unica di tre Re-
gioni a distribuire gratuita-
mente contraccettivi alle ra-

 gazze sotto i 25 anni nei con-
sultori, le interruzioni di gravi-
danza sono in forte calo soprat-
tutto tra le giovanissime. Meno
31 per cento tra le ragazze rispet-
to al meno 16 per cento del resto
delle donne che hanno scelto di
interrompere la gravidanza. E
solo in Emilia Romagna e in Pu-
glia le donne sotto i 25 anni han-
no il diritto di accedere gratuita-
mente ai contraccettivi. E pure
l'aborto è in forte calo ovun-
que. Gli ultimi dati disponibili e
ufficiali dicono, malgrado le al-
zate di scudi del nuovo gover-
no, che dal 2019 al 2020 gli
aborti sono calati del 9,3 per
cento. «Questo è stato il merito

della contraccezione che ci vo-
glio togliere mettendo consul-
tori cattolici, già la Lorenzin ci
ha tolto nel 2018 la contracce-
zione gratuita e anche questo
ha avuto un suo significato - di-
ce Silvana Agatone presidente
dei ginecologi non obiettori -:
le persone che hanno poco red-
dito hanno difficoltà anche ad
acquistare la contraccezione».
Ma «nonostante tutto c'è un

calo, merito di una maggiore
consapevolezza. Resta il fatto
che una donna che vuole con-
traccezione si deve pagare tutto
- aggiunge - dicono vogliamo
meno aborti, beh, cominciasse-
ro a pagare la contraccezione
nel sistema sanitario». «Gli abor-
ti sono in diminuzione dal
1978, nel mondo muoiono cin-
quantamila donne ogni anno di
aborto non sicuro e quindi le
donne abortiscono comunque»
spiega Elisabetta Canitano gine-
cologa e militante per il diritto
della donna di scegliere. «Se la
Toscana può dimostrarci che

l'accettazione della sessualità
femminile e quindi la distribu-
zione gratuita dei contraccettivi
funzionano beh dobbiamo ap-
plaudire». Canitano che ora mili-
ta in Potere al Popolo ricorda
che solo Puglia e Emilia Roma-
gna sono altrettanto virtuose.

Silvio Viale da sempre in pri-
ma linea a difesa del diritto di
abortire conferma il calo delle
interruzioni di gravidanza. «Io
ho i dati dell'ospedale Sant'An-
na di Torino che fa la metà de-
gli aborti del Piemonte e il
90% di quelli di Torino e a set-
tembre eravamo in calo del
6% rispetto all'anno preceden-
te, l'età media degli aborti è
uguale a quella delle prime
gravidanze, 32 anni, sono au-
mentati gli aborti nelle donne
sopra i 40 anni che addirittura

sono superiori rispetto alla
donne sotto i 25» dice.
In Piemonte non vengono di-

stribuiti gratuitamente i contrac-

cettivi ma questo per Viale è un
falso problema. «Fino a pochi
anni fa erano dati dal sistema sa-
nitario. Ma c'erano molti più
aborti. E la maggior consapevo-
lezza che ha fatto calare gli abor-
ti. Le donne italiane sono tra le
più virtuose, in Francia e in Sve-
zia gli aborti sono il doppio. La
Francia fa un terzo di figli in più
e fa il doppio di aborti». Il grosso
calo in parte è dovuto alla ridu-
zione della popolazione in età fe-
conda, ma la diminuzinoe è dop-
pia rispetto al calo delle nascite.
«Negli ultimi 40 anni abbiamo
avuto due terzi in meno di abor-
ti mentre le nascite sono calate
del 16%» prosegue Viale. Le
donne con meno di 25 anni in
Italia sono 3 milioni e ci sono cir-
ca dieci milioni di donne in età
feconda: secondo le stime il 20
per cento utilizzerebbe la pillo-
la. Secondo i dati 2020, 41 don-
ne su mille hanno avuto una gra-
vidanza, il 5,4 per cento ha scel-
to l'interruzione. —
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MOPI GL I OBij TG
La protesta I7A  J JULTOI
Una manifestazio-
ne a Palermo
per contro la pre-
senza di personale
obiettore di co-
scienza, medici e
infermieri, all'inter-
no dei consultori
italiani

-31%
La riduzione

delle interruzione di
gravidanza tra le donne
under 25 in Toscana

-9 ,3%
La diminuzione

degli aborti registrata
tra il 2019 e i12020

in Italia

50 mila
Le donne che perdono

la vita ogni anno
nel mondo a causa
di aborti insicuri

i perché die tui calo
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BIG PHARMA PIÙ SENSIBILE DI EMA E ALFA SUGLI EFFETTI AVVERSI

DANNI AL CUORE DOPO IL VACCINO
PFIZER E MODERNA ORA INDAGANO
Saranno avviati trial clinici per monitorare le conseguenze di lungo periodo delle infiammazioni provocate
dalle punture contro il Sars-Cov 2. Che per le nostre virostar erano solo frutto della mente dei complottisti

di ALESSANDRO RICO

■ Come sono gli
effetti collatera-
li cardiaci dei
vaccini anti Co-
vid? Secondo i
regolatori,

«molto rari», «rari», al mas-
simo «possibili». L'associa-
zione dei cardiologi italiani,
lo scorso anno, descrisse così
la miocardite post iniezione:
«Lieve e autolimitante»,
«quasi sempre benigna», «si
controlla da sola». E comun-
que, ribadivano gli esperti, si
corrono più rischi contraen-
do il Covid che porgendo il
braccio negli hub. (...).

segue a pagina S

DANNI AL CUORE DOPO IL VACCINO
PFIZER E MODERNA ORA INDAGANO

Froda, Mritrena prova i& mons.ivarian la Molai
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Pfzer e Moderna prentea indagare
sui danni cardiaci dei loro vaccini

la toghe rombiamo I Mari darla
~:T:.~,.:..~,......

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

15-11-2022
1+3

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 16



Pfizer e Moderna pronte a indagare
sui danni cardiaci dei loro vaccini
Le società avviano in Usa e Canada trial sui giovani colpiti dalle miocarditi, per monitorarne le conseguenze
da qui ai prossimi cinque anni. A chiedere approfondimenti era stata Fda. Da noi, Ema e Aifa sonnecchiano

Segue dalla prima pagina

di ALESSANDRO RICO 

(...) Per una volta, dunque, si
può affermare che Big pharma
abbia dimostrato maggiori
premure di chi dovrebbe vigi-
lare sui suoi prodotti. Pfizer e
Moderna, infatti, hanno lan-
ciato dei trial clinici per moni-
torare le conseguenze dilungo
periodo delle infiammazioni
al cuore, provocate dalle pun-
ture contro il Sars-Cov-2. Esa-
mi su pazienti giovani, negli
Usa e in Canada, che abbiano
ricevuto diagnosi di problemi
cardiaci correlati alla vaccina-
zione. Alla faccia delle virostar
nostrane, le quali, con la solita
sicumera, sbeffeggiavano i
«complottisti» quando con-
statavano l'ovvio: poiché gli
anti Covid sono medicinali di
nuova concezione, era impos-
sibile sapere se avrebbero cau-
sato danni a lungo termine.

Moderna ha già avviato due
iniziative; la più recente è par-
tita a settembre. Pfizer si met-
terà in moto entro un paio di

Ignota l'incidenza
delle lesioni al muscolo
«POSNOno P43ere
2 come 20 casi sta 100»

mesi. Una delle sue due ricer-
che si concentrerà su 500 indi-
vidui al di sotto dei 21 anni. Si,
quei ragazzini ai quali era stato
raccontato che dovevano cor-
rere a «immunizzarsi», per
tornare alla vita normale, per
riabbracciare í nonni, per ri-
guadagnarsi il diritto di anda-
re a fare a sport, odi mangiare
una pizza con gli amici.

La Food and drug admini-
stration, in un documento da-

tato 31 gennaio 2022, aveva
chiesto alle industrie specifi-
che indagini sui potenziali ef-
fetti di lungo periodo delle
miocarditi da vaccino, incluse
quelleasintomatiche. E secon-
do Nbc, i primi dati potrebbero
essere disponibili da inizio
2023. Altri test dureranno fino
a cinque anni. Intanto, Fda ci
tiene a ribadire il concetto: le
miocarditi sono eventi spora-
dici, non esistono prove di de-

cessi post inoculazione. Dav-
vero? Pensare che proprio ne-
gli Stati Uniti, a febbraio, rivi-
ste scientifiche come Archives
of pathologty and laboratory
medicine gia pubblicavano gli
esiti delle autopsie di due ado-
lescenti sanissimi, stroncati
nel sonno, uno tre e l'altro
quattro giorni dopo la seconda
dose a mRna, da una fulmi-
nante infiammazione al cuore.
Senza che avessero manifesta-

POTENTI Albert Bourla (foto
sulla sinistra) e Stéphane
Banchel (in alto),
rispettivamente ad di Pfizer
e di Moderna [Ansa]

to alcun sintomo. Nbc, ora, cita
la frase sibillina di Leslie Coo-
per, medico nel Minnesota, a
proposito della possibilità
che, sul miocardio, si formi del
tessuto cicatriziale, che è ca-
pace di compromettere l'orga-
no: «Potrebbe capitare nel 2%
dei casi. O nello 0%. 0 nel
20%». Rassicurante, no?

Quanto ai pericoli derivanti
dall'infezione, andrebbe ri-
cordato uno studio israeliano,
dello scorso aprile, i cui autori
non avevano trovato «alcun
aumento nell'incidenza di
miocardite e pericardite nei
pazienti», non vaccinati, «che
si sono ripresi dal Covid-19».

Ciò che lascia sgomenti, co-
munque, è il sostanziale disin-
teresse manifestato per il pro-

blema a casa nostra. L'Ema si è
limitata a riciclare il ritornello
sulla rarità dei danni al cuore.
L'Aifa, nell'ultimo report sulla
sicurezza dei vaccini, cita mio-
carditi e pericarditi un paio di
volte, per informarci che iltas-
so di segnalazione complessi-
vo ammonta, rispettivamente,
a due casi e quattro casi per
milione di dosi somministra-
te. Non risulta che i boiardi
della sanità si siano preoccu-
pati di approfondire ulterior-
mente: come stanno i soggetti
colpiti? Si sono ripresi del tut-
to? Quanto tempo hanno im-
piegato a guarire? Si è verifica-
to anche da noi il fenomeno
evidenziato settimane fa su
Lancet? Una ricerca finanziata
dai Cdc americani mostrava
che molti giovani affetti dal di-
sturbo hanno avuto difficoltà a
svolgere attività quotidiane. E
non si sono rimessi prima di
tre mesi. All'Iss non interessa
sapere cosa succede in Italia?
E perché altre rilevazioni ri-
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portano statistiche sull'inci-
denza del disturbo ben più al-
lucmunú7 Di recente, a Tai-
wan, son i registrati cin-
que casi di miocardite o arit-
miu ogni5 punture; non
ogni milione.

Intanto, si sono moltiplicati
i Paesi che hanno sospeso le
vaccinazioni nelle fasce d'età
meno esposte alla malattia

Algrave  club di Danimarca
(che ha dato un taglio ai boo-
ster per under 5o), Svezia (che
ha abolito le puntu-
re ai bimbi) e Flori-
da (che le ha ferma-
te negli uuder4o),
si starebbe per ag-
giungere la di solito
severissima Au-
stralia. L'advisory
board nazionale sui
vucoini, difatti, sa-
rebbe pronto a dare
parere contrario al-
la quarta dose nei
minori di 30 anni,
proprio per via del-
\'uumeoto del ri-
schio di miocarditi.
Da noi, al contrario,
gli opuscolideDe
Regioni continua-
no a negare gli effet-
ti avversi.
A questo punto,

invocare una mora-
toria sulle iniezioni
u chi bu meno di4o

anni è giustificato
dalle evidenze. Il vantaggio re-
lativo degli shot, in certe cate 
gorie anagrafiche, è diventato
dubbio sia in senso assoluto,
sia se confrontato cori le concon-
troindicazioni derivanti dalle
possibili reazioni avverse. Or-
mai, pure le case farmaceuti-
che si sono dovute decidere a
fare chiarezza. Addirittura, la-
vorando sugli effetti collaterali
di lungo periodo quelli che
nemmeno dovevano esistere.
Cosa faranno, ude000, i lumi-
nari catodici, a parte minimiz-
zu,oY Ci racconteranno che
Pifzer e Moderna sono diven 
tate sette no vax?

w RIPRODUZIONE RISE RVAm

Per timore di problemi
cuore, l'Australia

quarte dosi
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A LUCCA

Team medico cura
le vittime dei sieri
I dem lo attaccano
BIANCA LEONARDI
a nanina 2

Studio medico allea
le vittime dei sieri
ignorate dallo Stato
Ma il Pd lo attacca
Lucca, un team di professionisti assiste decine di pazienti. Però
i dem si ribellano e scrivono a Gialli: «E un laboratorio no vax»

di FIANCA LEONARDI

Pericardite, infarto del
miocardio, danni ad altri orga-
ni: sono solo alcune delle dia-
gnosi che molte persone han-
no ricevuto, dopo aver dovuto
girare l'Italia in cerca di spe-
cialisti, a seguito del vaccino
anti Covid. Questo a causa del-
la mancanza di tutela e vigi-
lanza da parte della sanità
pubblica dopo le inoculazioni.
A sopperire al ruolo dello Sta-
to ci ha pensato «Lucca consa-
pevole», uno studio medico
aperto nell'omonima città to-
scana con l'obiettivo - esperi-
mento unico in Italia - «di trat-
tare persone con effetti avver-
si ai vaccini, farmaci e sinto-
matologia Covid-19». Novità,
non da poco, è anche la totale
gratuità del servizio, che pre-
vede visite con medici specia-
listi.

L'iniziativa, che la sinistra
ha definito «un fatto grave», è
stata accolta dai cittadini luc-
chesi in modo esemplare, tan-
to che le prenotazioni sono
state sospese fino a marzo per
l'altissima affluenza delle per-
sone che si sono rivolte allo
studio.

Principale portavoce, l'ex
primario di neuropsichiatria
di Lucca e affermato medico,
Carlo Giraldi, che essendo
stato reintegrato nella profes-
sione, dopo un lungo periodo
dì stop dovuto alla sua scelta di
non vaccinarsi, afferma in un
video: «Grazie al periodo di so-
spensione ho avuto modo di
approfondire tutti gli effetti
avversi, anche se la mia finali-
tà non era quella di denuncia-
re alcuni effetti gravi, ma quel-
lo di porvi rimedio». Ed è su
questo assunto che nasce il
progetto, portato avanti anche
dal dottor Massimiliano Mar-
chi e che si concretizza con
visite precise e puntuali da
parte di medici, vaccinati e
non, pronti a fornire un servi-
zio volontario e gratuito a tutti
coloro che si sentono smarriti
e in balia delle inadempienze
del servizio pubblico.

«Purtroppo dopo il vaccino
ho avuto conseguenze, anche
gravi», racconta una cittadina
di 44 anni che preferisce non
specificare il suo stato di salu-
te al momento. «Sapere che
esiste uno studio, come "Luc-
ca consapevole", in cui poter
essere presa sul serio, appro-
fondire la mia diagnosi e non

essere considerata una com-
plottista, mi rincuora».

«L'iniziativa è stata subito
presa di mira e bollata come
"dichiaratamente no vax"»,
continua un altro pazieute, ri-
ferendosi alla stampa locale,
che ha messo alla berlina lo
studio immediatamente dopo
la sua apertura. «Ma, per
quanto mi riguarda, l'obietti-
vo di questi medici va molto
oltre alle opinioni personali.
Qui sono presenti professioni-
sti in grado di lavorare ai pro-
blemi di salute a cui nessuno si
è mai interessato». «Ho visto
sei specialisti a seguito del
vaccino, li ho dovuti cercare in
tutta Italia, prenotare visite
private, pagare e oggi mi ritro-
vo senza una diagnosi precisa
e nella stessa situazione di un
anno fa. Non sono no vax ma
pretendo di essere tutelata»,
conclude un'altra persona.

Sul coordinamento di un
organismo in grado di vigilare
sulle reazioni ai vaccini, come
l'andamento del cosiddetto
long Covid che - stando al re-
port della Federazione del-
l'Ordine dei medici di Firenze
- colpisce dal lo al 25% delle
persone affette dalla malattia,
è intervenuto il presidente

dell'Ordine dei medici della
città, Umberto Quiriconi, che
ha dichiarato: «Vorrei che non
passasse il messaggio che in
caso si riscontrino effetti col-
laterali causati da vaccini o
farmaci, l'Asl non prenda in
carico il paziente, perché non
è così». Il numero uno dei ca-
mici bianchi ha quindi pun-
tualizzato che ci sono specifici
protocolli anche per le proble-
matiche post vaccino.
La realtà sembra però di-

versa. Era il 2021 quando il re-
parto di pneumologia, insie-
me a specialisti della rianima-
zione, dell'Ospedale San Luca
di Lucca, aprirono un ambula-
torio dedicato ai pazienti long
Covid e indirizzato, principal-
mente, agli ospedalizzati e a
coloro che erano stati in tera-
pia intensiva. L'iniziativa però
ebbe vita breve: fu chiuso solo
dopo qualche mese e non ven-
ne più riaperto. Inoltre, non
c'è mai stata una rilevazione
attiva dell'ufficio igiene che
abbia monitorato gli effetti
collaterali dei vaccini in forma
diretta. Di conseguenza, le se-
gnalazioni di molti pazienti
sono finite in polverosi scaffa-
li.
E se i lucchesi hanno tirato
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un sospiro di sollievo, l'imme-
diata strumentalizzazione po-
litica non è mancata. Il Pd ha
subito manifestato il suo dis-
senso, indirizzando al presi-
dente della Regione, Eugenio
Giani, un'interrogazione a fir-
ma delle consigliere Valentina
Mercanti e Donatella Spadi,
che affermano di essere «di
fronte a una modalità d'infor-
mazione fortemente anti-
scientifica» e parlano, ancora,
«di un tentativo piuttosto opi-
nabile di approccio all'eserci-
zio di servizi sanitari privati».
Ma a scatenarsi è l'intera

opposizione che - in una nota
congiunta - dichiara: «Abbia-

mo appreso con un certo sgo-
,mento la notizia dell'apertura
del primo ambulatorio no vax.
Uno spazio interamente dedi-
cato a chi ha avuto reazione
avverse o accusato strani sin-
tomi post inoculazione di sieri
miracolosi». Si apprende così
che la sinistra considera le va-
rie trombosi e i vari ictus, do-
cumentati negli ultimi mesi
come conseguenze del vacci-
no in questione, «strani sinto-
mi».

Il comunicato continua: «Ci
piacerebbe poi sapere quali
autorizzazioni siano state ri-
lasciate a coloro che hanno
aperto quello che viene pre-
sentato come uno studio me-

dico a tutti gli effetti. Che tipo
di attività viene svolta al suo
interno? Vengono sommini-
strati farmaci o cure medi-
che?». Dichiarazioni che ven-
gono smentite dagli stessi i
quali, in un'altra nota, affer-
mano, giustamente: «Sappia-
mo che essendo un esercizio
privato l'amministrazictne
può far ben poco».
Una scuola di stregoneria,

quella che i dem descrivono,
puntualizzando: «Ci preme ri-
cordare come non esista alcun
dato scientifico, alcuna stati-
stica o alcuna correlazione tra
vaccini anti Covid e malattie,
patologie o decessi». Eppure è

proprio di Lucca il caso di Ire-
ne Cervelli, la quarantunenne
colpita da un ictus dopo otto
giorni dalla somministrazio-
ne di Astrazeneca e che ora
presenta danni neurologici
permanenti e non è più auto-
sufficiente. «Nella cartella cli-
nica rilasciata dall'Ospedale
San Luca di Lucca c'è la dia-
gnosi di trombocitopenia,
trombsosi immunitaria in-
dotta da vaccino, cosiddetta
Viti», raccontava il legale di fa-
miglia. Tuttavia, quel fascico-
lo è ancora sul tavolo della Pro-
cura, nel totale menefreghi-
smo di quel Pd che sembrereb-
be farsi paladino dei diritti so-
lo quando conviene.
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Studio medico cura
le vittime dei sieri
ignorate dallo Stato
Ma il Pd lo attacca
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CONTI PUBBLICI

Taglio da 5 miliardi
allarme sulla sanità
Petrini a pagina 8

ROBERTO PETRINI

Il passo del gambero sulla spesa sanitaria:
tagli per ben 5 miliardi  in due anni

tagli alla sanità ci sono e i livelli di spesa
tornano pre-Covid. Lo conferma la lettura delle
tabelle della Nadef, cioè della Nota di

aggiornamento del Documento di economia e
finanza ̀ rivista e integrata" dal governo Meloni e
approvata dal Parlamento nei giorni scorsi. Il colpo
di forbice è atteso a cominciare dal prossimo anno:
per il 2023 la Nadef formula una previsione di spesa
sanitaria di 131,7 miliardi, pari all'1,7 per cento in
meno rispetto all'anno in corso con una
diminuzione di risorse in termini assoluti di circa
2,2 miliardi rispetto al 2022, anno in cui la spesa
sanitaria ha tenuto i livelli di un picco di crescita
pari a 133,9 miliardi. Per l'anno successivo, il 2024,
la riduzione di spesa continua: sarà del 2,3 per cento
rispetto al 2023.
Se si guardano le stime della spesa sanitaria rispetto
al Prodotto interno lordo il confronto è ancora più
evidente: il 2023 segna un ritorno al tasso spesa
sanitaria-Pil del 6,6 per cento, rispetto al 7 del 2022 e
ai livelli degli anni 2020-2021, oltre il7 per cento,
segnati dalla pandemia. Il processo di piallatura
della spesa sanitaria meditato dall'esecutivo ed
indicato nelle tabelle della Nadef è previsto
proseguire anche negli anni successivi come conferma
la Corte dei Conti nella sua recente ̀ memoria"
depositata presso le Camere: Nel triennio 2023-2025,
il profilo è confermato in forte riduzione (-1,1 per
cento in media all'anno). Il rapporto tra spesa
sanitaria e Pil si porta su livelli inferiori alla crisi
sanitaria già dal 2024 (al 6,2 per cento), per ridursi
ancora di due decimi nell'anno terminale:
Certo l'emergenza Covid più violenta sembrerebbe
essere ormai alle spalle, ma riducendo le risorse c'è il
rischio di abbassare eccessivamente la guardia su
eventuali recrudescenze e soprattutto sul piano varati
dal governo nell'ambito del Pnrr (il Piano nazionale
di ripresa e di resilienza) per rafforzare la sanità sul
territorio vero e tragico ventre molle del sistema-Italia
ai tempi della pandemia. La linea del governo del
resto era stata già indicata dalla ̀ bozza" della Nadef
lasciata in eredità da Draghi-Franco, che non aveva
l'onere di fare scelte di natura politica, e che
prevedeva riduzione e stabilizzazione" della spesa
per i prossimi tre anni a ragione dei minori oneri
connessi alla gestione dell'emergenza epidemiologica:
Quali sono i rischi? Un paio li individua già la Corte
di conti nella audizione depositata alla Camera.

«Andrà verificato - ammonisce la magistratura
contabile - se un profilo di finanziamento (e di spesa)
quale quello prefigurato nei quadri tendenziali sia
compatibile con le necessità che ancora
caratterizzano il comparto e, in particolare, con la
soddisfazione dei fabbisogni di personale legati anche
alla riforma dell'assistenza territoriale prevista dal
Pnrr e con le spese connesse all'aumento dei costi
dell'energia». Insomma, se non si vuole spegnere la

luce" negli ospedali e bloccare la riforma
dell'assistenza territoriale fondamentale per
combattere le epidemie, come si è visto nei terribili
mesi della pandemia, bisogna stanziare di più.
Del resto i segnali che servono nuove risorse già si
vedono dall'andamento dei dati di cassa
opportunamente citati dalla Corte dei conti e che si
riferiscono alla spesa sanitaria nel corso del 2022 e
segnata da inflazione e caro bollette. La Corte
segnala infatti che nei primi nove mesi dell'anno i
costi per il caro bollette, riscaldamento ed energia,
hanno registrato un aumento del 54 per cento. L'altro
rischio, come accennato, è quello di frenare
l'attuazione del Pnrr: il piano già approvato prevede
infatti la realizzazione di 1.350 Case di comunità,
400 ospedali di Comunità, 600 centrali operative
territoriali di telemedicina per assistere almeno
800mila persone.
È vero che il test vero e proprio sull'atteggiamento del
governo sarà sulle tasse e sulle pensioni e si vedrà con
la prossima legge di Bilancio, ma sul welfare già è
stata disegnata una pericolosa cornice di tagli.
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Il Pontefice
ai farmacisti:
si tuteli qualità
dei servizi
«La figura del medico
di famiglia è quasi
scomparsa, e il
rischio è che, per
privilegiare le
"eccellenze", si
trascuri la buona
qualità dei servizi
sanitari territoriali». È
quanto ha affermato
ieri il Pontefice nel
discorso pronunciato
nella sala Clementina
in Vaticano e rivolto a
circa 400
rappresentanti della
rete di farmacie
«Apoteca Natura», un
circuito che si prende
cura delle persone
nel rispetto della
fisiologia
dell'organismo e
dell'ambiente.
L'esperienza di
ricercare in natura le
risposte ai problemi
di salute ha rievocato
nel Vescovo di Roma
il pensiero
all'Amazzonia ("non
al le stregonerie
dell'Amazzonia", ha
precisato) e a tutte
quelle popolazioni
autoctone
depositarie di ricchi
patrimoni di terapie
naturali. E così ha
aggiunto a braccio:
«Vedo nel vostro
lavoro un positivo
segno dei tempi: un
modo creativo di fare
impresa e di
generare
occupazione a partire
da un'intuizione
integralmente
ecologica,
un'intuizione che
risponde all'esigenza
prioritaria oggi di
ritrovare una nuova
armonia tra noi
esseri umani e il
Creato». L'invito
finale di Bergoglio ai
farmacisti è quello di
puntare sempre a
una «cultura della
cura» che celebri il
primato della
persona e della
promozione del bene
comune.
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Vito Lupe —tp,ag 27

2
MILIARDI DI EURO

Lo priore stime del nonno finanziario
che pouab baro aver subito gli
Invesötnrt italiani dalla vicenda ree

FALCHI & COLOMBE

CRIPTOVALUTE
NEL CAOS: LASEC
FINGE DI DORMIRE

dl DonaI, Maselandaeo —+ipag tz

PANORAMA

TENSIONI ITALIA-FRANCIA

Migranti, telefonata
Mattarella-Macron
Talami: soluzioni
condivise con la Ue

In un colloquio releómuco. l
presidenti Sergio Mattarella ed
Emmnnoei Macroo,se0ed
citare lldosslërmigrnoUche
causa te tensioni trailo-Trancia.
hanno ribadito Io necessità dl
una piatta collaborazione, sia
bilaterale sia europea. Il mini-
suo degli Esteri ltaüano, An¢n
No Talamo servono soluzioni
condivise con la 0e. —aPutito io

INDUSTRIA EUROPEA

BENI PUBBLICI
PER DOMARE
L'INFLAZIONE

dl Marcello Messovi
e Marco Bui —apgtrea l5

AGITAZIONI IN GERMANIA

Ig &letali guida gli scioperi
in 15 grandi aziende

Ig Alevll. U potentesinthcdo
tedesco dei ore lalmeccatdcl.
chiede aumenti degl i stipendi
deli'1N¢ e hé minacciato una
escalatium degli scioperi In 15
gtandlaxfende. —epaairtan

MODA

Peninsula e Per, ssi
nel capitale Saint Barth

U gruppo MCaSofndlarth.brand
o.tllano leader nel segmento

11014.1) moar. apre ll capitale al
pn! aie equityPeelosuiacapiiá

(dte entreràcon 0 4o%) dal
gruppo Percossi —aplylnaaó

AMAZON

Bezos farà beneficenza
Ma licenzia 10mila addetti

kü Bezos si ru:sceal cuntdei
papermtl filantropi e dichl am di
valer donare parte del proprio
patrimonio (L2, miliardi di

dollari). loranto Amarmi ano un
daiomIla esattori. —apagtntau

Rapporti

Assicurazioni
Il wel fare aziendale
cambia passo

—da Oug at•Imaid

Salute 24

Sanità a rischio
Ssn: entro i12050
spesa al 9.5% del Pil
Francesca Conti —a ptgltw z_

AII80NATIAL SOLE 2400.E
2 mesi a solo 19.90 @.Per loto,
lIsole2eore.tom¡abbonemenn
sanano clienti 02.30.300.600
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Nyt, Amazon licenzia

Bezos, il filantropo:
via 10 mila persone

di Massimo Gaggi
a pagina 20

Liceo Parillli di Milano

Buzzati, 6 in italiano
all'esame di maturità
dl Giovanna Maria Fagnani
a pagina 31
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energia
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IN CERCA
DI EROI
SBAGLIATI
di Angelo Panebianco

on è ancora finita,
e i colpi di coda
potrebbero essere
terribili, ma al

.l momento Davide,
come l'abbandono russo di
Kherson testimonia, sta
sconfiggendo Golia. Grazie
alla volontà degli ucraini di
difendersi e al sostegno
occidentale. Un sostegno
che, dalle nostre parti, in
tanti, senza riuscire, almeno
fino ad ora, nel loro intento,
avrebbero voluto far cessare.
Anche questa guerra, come
tante altre vicende,
testimonia del fatto else le
società occidentali si
trovano ín una condizione
paradossale. Da un lato,
valorizzano al massimo
l'importanza e la dignità
delle persone garantendo
loro una vasta panoplia di
diritti individuali Dall'altro
lato, sono anche società In
vi vengono elaborate e
ampiamente diffuse
concezioni della vita
assodata e della storia
umana cure tolgono valore ai
singoli, alle persone in
carne ed ossa. Con la
conseguenza annate o
dimenticare proprio le
ragioni che rendono
possibile, qui, da noi,
l'esistenza di quei diritti
individuali. Nelle versioni
(apparentemente) più
sofisticate ei tratta di
concezioni per le quali
Contano solo le «strutture>,
— sociali, economiche,
eccetera — che avvolgono
gli individui, Il plasmano e,
dì fatto, li svuotano di ogni
volontà propria. Nelle
versioni più rozze, quegli
individui sono pupazzi,
burattini o pulci
ammaestrate, nelle mani di
«poteri forti», anzi.
fortissimi (le grandi
potenze, la Nato, le
multinazionali, II mostro
denominato capitale
finanziario, eccetera).

continua a pagina 24

l'CLiNNELLI

FRANCESI ~TRE IL 6O ER$O ITALIANO

CN~ fN/ MENE ~ ~~
CON LA tr:A•tMa!

La telefonata tra Mattarella e Macron:
collaborazione per fermare le tensioni
L'Europa:le navi Ong uguali alle altre, l'obbligo è salvare vite. lajanki valuteremo ogni caso

IL MIO ATTI) D'9t't'l'' t

Non possiamo
trattarli così
di Roberto Saviano •

ono sempre stato attratto
daipupari di tradizione

siciliana. Nella tradizione
napoletana d sono invece le
guärattelle, pezzi di stoffa
cucili in modo che possano
essere indossati come guanti.
Pollice e medio nelle braccia
e l'indice stella lesta, che è di
legno o terracotta.

continua a pagina 10

fra Italia e Francia «serve
piena collaborazione» perché
tra i due Paesi si condivide «la
necessità di rapporti bilaterali
in ogni settore». Dopo la crisi
sui migranti a stemperare i to-
ni ci pensa il presidente Mat-
tarella che ha. sentito Macron.
L'Ue ribadisce «che non può
essere fatta alcuna distinzio-
ne tra navi Ong e altre imbar-
cazioni quando si trattadisal-
vatagglo di vite in mare». li
ministro Tajani: valuteremo
caso per caso e íl problema va
risolto a livello comunitario.

da pagina 5 apagina 8
Brada, Galluao

Logroadno, Picco1Bb

L'INTERVIS'l'.A .A W'EBER tPPGI

«Italia lasciata sola»
dl Francesca Basso

a parola data va mantenuta e«1Ttaila
è stata lasciata sola» dice Weber.

a Pagina 9

CON I PROFUGnI A VENTLMIGLIA

«E il Muro di Berlino»
di Andrea Galli

ui tetti dei treni o nei tir. Viaggio al
a) confine sbarrato di Ventimiglia.

a pagina 8

Il 020  Washington: nessuna guerra fredda Lavrov, giallo sul ricoverala missione di Meloni a Bali

Biden-Xi, intesa a metà
Insieme 3 ore: no alle armi nucleari in Ucraina. Niente progressi su Taiwan

La stretta di mano a Bali, in Indonesia tra a presidente cinese X Jlnping (69 anni e quello americano loe Biden (79)

Ii.CAFFÈ
di ~noCwattteBhd In questo mondo di Lavrov

p
er smentire le voci di un suo ricove-
ro in ospedale, il ministro Lavrov ha
postato un video in cui sembra più

che altro smentire di essere russo, dato
che è vestito come un turista california-
no. Apple Watch al polso, telefono di ul-
tima generazione sul tavolino e magliet-
ta con griffe del pittore Basquiat ordina-
bile su Amazon e decisamente più eco-
nomica del piumino di marca italiana
sfoggiato in pubblico da Pudn agli inizi
della guerra. Sarebbe questo R modello
alternativo, vagheggiato da coloro che
odiano quello occidentale a trazione an-
glosassone? Gli stessi vestiti, vale a dire
gli stessi valori, però a esclusivo appan-
naggio della classe dirigente, che a paro-
le condanna il nostro stile di vita da de-
bosciati. ma nei fatti si affanna a imitarlo

persino nei,gadget e nelle t-shirt.
Non so se rallegrarmene, dal momen-

to che quello stile di vita iper-materiali-
sta non piace troppo nemmeno a me. O
se invece affliggermi per la truffa morale
perpetrata ai danni dei ragazzi russi,
mandati a morire in nome di un'idea al-
ternativa di mondo che i vari Lavrov sono
poi i primi a rinnegare. Loro non inten-
dono abbattere il sistema occidentale,
ma diventarne i principali beneficiari. E a
fame le spese, al solito, sono i poveri cri-
sti rintronati dalle fandonie dei potere, a
cui fingono di credere anche certi utili
idioti di casa nostra, che straparlano di
inondo Complesso e multipolare non
perché vogliano cambiare il mondo, ma
perché vorrebbero cambiare padrone.

di Viviana Mazza
Giuseppe Sardea

artica Biden-Xi a margine
del Gzo a Bali. Ribadito il

no all'uso di armi nucleari in
Ucraina. Ma su Taiwan, le po-
sizioni di Washington e Pechi-
no restano lontane.

alle pagine 2,3 e6

LA CASA BIANCA

Offerta di tregua
per allontanare
la Cina da Putin
di Federico Rampini

operate bene le elezioni
di midterm, dopo il

sorprendente pareggio
coni repubblicani, ioe Biden
inaugura la seconda metà
del mandato con una
inattesa libertà di manovra
In politica estera. La mette
subito aprofitto al Gzo di
Hal[ dl Riccardo Recavo

continua a pagina 24 alle pagine 16 e 17

ll. CONFLITTO IN EUROPA

Zelensky
visita Kherson
Vertice fra 007
di Usa e Mosca
di Andrea Rientro

I presidente Zelensky nellat città liberata di Kherson,
dove i russi hanno portato
via tutto. «È l'inizio della fine
della guerra, e adesso siamo
pronti per la pace». Ad
Ankara vertice tra i capi dei
servizi segreti degli Stati Uniti
e della Russia.

all'e pagine 12e 13
Marlttelli, ORmplo

vsl'.ASTIA.MORTAA FANO

Via dalle bombe,
uccisa dal marito

i MESE DI UTILIZZO
IL PIO CONSIGLIATO

IN FARMACIA'

ifostamof
lAee ór̂a

t~!:a~! fáée@~,é Ie~eeGmiív!wld~ 
Rapane

della prestane delle .vreu,f /IF

N
30 ~iato

ebüonmxtS.lse

E NON HAI PIÙ SCUSE

CON SERENOA
REPENS CHE AIUTA
A FAVORIRE LA
FUNZIONALITÀ
DELLA PROSTATA
E DELLE
VIE URINARIE.
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EMERGENZA MIGRANTI

Potere ai prefetti
"Fermare le Ong"
Cambia il decreto sicurezza: evitare le Procure

Colloquio telefonico Mattarella-Macron
ma l'Eliseo aspetta un segnale da Palazzo Chigi

Riportare le multee i sequestri nelle mani dei prefetti, e dunque del go-
verno:così il Viminale intende cambiare il decreto sicurezza per ferma-
mele navi delle Ong che salvano i migranti nel Medi terraneo-Resta il no-
do dei soccorsi selettivi. Il vertice dei ministri degli Esteri dell'Unione
Europea sull'immigrazione si conclude con un nulla di fatta. il presi-
dente della Repubblica, Sergio Mattarella, interviene perappianare lo
scontro con la Francia e chiama Emmanuel ìtacron. Ma l'Eliseo atten-
de un segnale anche da Palazzo Chigi.

di Candito, (.ìaori,Tito, Vecchio, ~cc riiniti•da pagina 2a7

!I pungo II retroscena

La mediazione
del Quirinale

ai Stefano Folli

La mediazione del Quirinale
con Parigi sulla crisi dei

migranti è avvenuta sulla base dì
un'intesa con il governo Meloni.
Non ci sarebbe quasi bisogno di
sottolinearlo, seri considera che
il presidente della Repubblica,
secondo Costituzione. non può
prendere iniziative all'insaputa
del premier incaricato o contro
la volontà di questi.

e apaglna27

Meloni promette
un freno a Salvini

drTommaso Ciriaco

BALI (INDONESIA)

I(caldo umido di Bali riesce
a rallentare anche le danzatrici

che ispirarono Franco Battiato
nei giorni di festa. Accolgono
Giorgia Meloni nella hall
del Westin. La premier è appena
atterrata per il suo primo G20,
dopo quindici ore di volo
e uno scalo indiano a Mumbal.
E ora di cena.

• apagina4

Da quota 41 alla tassa piatta
Una mini manovra di bandierine

diRosaria Amatoe Valentina Conte e apagina 8

l

leader La stretta di ma o tra il presidente cinese Xi Jin ping e quello americano Joe Biden a Bal i

G20, disgelo Biden-Xi
Ucraina, no all'atomica
Tre ore di faccia a faccia. Tensione su Taiwan, per i cinesi: ̀ Linea rossa da non superare"
Vertice delle spie ad Ankara. ll capo della Cia vede il collega russo: dialogo sul nucleare

di Castelletti, Di Feo, Mastrolilli e Modolo • alle pagine IO. Il e1,3

Il rYrIltllii'Fllir

Ma è Putin
il convitato di pietra

di Paolo Gariniberti

C9 era un convitato di pietra al
primo faccia a faccia tra Joe

Biden eXi Jinping: VladimirPutin.
E ha finito per fare molto rumore.

, apagina27

JI rr¡u;rtag i

Viaggio a Kherson
città simbolo liberata
Zelensky: "Pronti
a trattare la pace"

dainostri inviati
Brera e Raineri e a pagina12

iL LIBRO EVENTO
DELL'ANNO
IN USCITA

CONTEMPORANEA
IN TUTTO
IL MONDO

Cre'seita denzografr('a dell'Africa

Da oggi siamo in 8 miliardi
Record e rischio risorse per la Terra

di Carlo Petrini

U ndicl anni fa il mondo
tagliava tl traguardo del sette

miliardi di abitanti, oggi siamo
arrivati a otto. E così si tornerà a
discutere della presu nta necessità
di aumentare la produzione
alimentare per sfamare la
popolazione della Terra. Di cibo,
in verità, ce n'è in abbondanza.

e a pagina 26 clan i servizi
dí Fraioli, Lombardi e Occorsiti

e alle pagine 16el7

1/11151)

L'anarchico
che può morire
all'ergastolo

come un capomafia

di Luigi Manicomi.
• apagina2l
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ILFEMMINICIDIO

ANASTASIA, CILE VOLEVA
SCAPPARE DALLA GUERRA
FILtPPOFIORINI

üF

www.frattini.it

uando i carabinieri di Pesaro
hanno chiamato d'urgenza icol-

leghi del Nucleo Investigativo e la
Polfer di Bologna. cercavano Mo-
stata Alashüi, egiziano di 42 anni
con cittadinanza ucraina. -eAa1NA21

LATV

F IORDIO ALLA RAI
"VERGOGNA QATAR"
LUCAMONTICEI.LI.

11. tra voce critica sui mondiali
in Qatar s i leva anche dall'I-

talia, ma non proviene né dalla
politica né dai vertici del calcio.
E quella di Fiorello, uno degliar-
listi più amatidellatv.-2Acasta

LA STAMPA
11 ilil'I .:11.113 NOVEMBRI: _lr

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1807
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AL 020:STRETTA DI MANOE PRIMO INCONTRO TR .1 117 LE LEADER DAL 2017. 1 L PRESIDENTE AMERICANOOOGI VEDE MELONI

Xi-Biden, il disgelo
Accordo sull'Lleraina: "Ntl al nucleare". Pechino: "Pu.tinnon. ci clisse lu verità-. ,t a il nodoTaiw a:n

IL CONFLITTO

Zelenslc a I<herson
"Pronti per la pace"
Il dialogo Cia-Russia

GIUSEPPE AGLIA.Sf RO, RICK MAV E 

lilla strada perkberson, davan-
ti a un mercato bruciato sosta-

no i camion con gli aiuti umanitari
delle Nazioni Unite. Lungo il per-
corso cavalli diFrisia eten-a brucia-
ta, postazionimilitarimobilisosta-
no con tendesottogli alberi tra ran-
go e ghiaccio, tracce di carri armati
costeggiano la strada. Attraversia-
mo paesi semidistrutti, le persone
per strada ci salutano, bambine
sventolano bandierine ucraine. Pa-
radossalmente, il paesaggio fino
ad ora desolato. distrutto e polve-
roso, chilometro dopo chilometro
svanisce man mano che ci avvici-
niamo alla città. -PAawEar

L'ANALISI

MOSCA SCONFITTA
ORA.. LO ZAR ÈNUDO
ANNAZAPESOVA

elensky canta l'inno ucraino
mentre i militari alzano la ban-

diera azzurra e gialla sopra Kher-
son, in un'immagine che entranel-
la storia in diretta- e che colpisce la
macchina da guerra russa. - PUMA 7

dicaf
OHICO

Espresso
Italiano

Dal 1942

CO :  ,ALBERTOSIMc1NI

STATI UNITI E CINA "BACK IN BUSINESS"
STF.FANOSTEFANINI

r j sa e Cina sono' bacic in business". Una stretta di mano tutta sär-
U. risi Poi tre ore buone di colloquio. -PAoINAet SERVIZI-PAoINE2-4

LA UE: ON-G LIBERE 1)1 SOCCORRLRIù:1N'l'ER VISTA A CROSE'I"l'O: "M A ORA L'EUROPA CI ASCOCI'A"

Migranti, Mattarella ricuce con Macron
IL COMMENTO

LA RUSSAE IL COLLE
SGARBO MAI VISTO
'MACELLO SORGI

I a rottura tra Italia e Francia sul
Jdestinodeimigrantiesulcom-

portamento delle navi delle Ong
sembrava avviata a soluzione do-
po un.colloquiotelefonico traMac
tarella eMacron. -Pa,INAzr

LOMRARDO,MAG)II, OLIVO

Se mamma Giorgia
va a Rati Fon Ginevra

ASSIA NEU7ITANNDAYAN-PAOINA2I

IL RETROSCENA

PIANTEDOSI PREPARA
IL DECRETO FLUSSI
GRAZIALONGO

ventre dalla portavoce della
ÿl Commissione Ue, Hipper, ar-

rivailmonito di ..non fare differen-
za tra le navidelle  Ongele altre na-
vi». il Vi minale continua a lavorare
su un piano normativo. -PABINEIO-U

Isl OV(,IORNO

Sono ore decisive perii destino del mondo. Ai G20 diBali,
in Indonesia, per la prima volta dall'inizio dell'invasione
russainUcraina, si sonoincontratiipresidenti diStatiUniti
e Cina. Joe Biden e Xi Jinping. I due hanno concordato
sull'opposizione all'uso di arminudeati. PerXi la guerra è
contraria ai principi dell'economia di mercato e del com-
mercio globalizzato. Nelfiattempodapechinofontí gover-
native diffondono una nota sorprendenteedectsva: Vladi-
ntirPutinnon li aveva mai avvertiti del progetto diconqui-
starelTlaaina.AdAnkara,capitale targa,siètenutounver-
ticefra WilliatnBums perla Cia e SergeiNatyshldn perla
Svr,doèFinteiligence americana equellansssa. BLurnseNa-
tyshkinhanno parla to delle conseguenzedell urílizzo di or-
digni atomici ehanno compiuto i primissimipassi per no-

Di che si parla? MATTIA
FELTRI

vare una stabilità inEuropa. Non potevano andare oltre an-
che perché, come ripete sempre Biden,deve esserel'Ucrai-
na,enongli SI-allibii-La decidere se,quandoecomeavvia-
re trattative di pace con Mosca. E infatti, in visita nella
Küetson appena liberata, il presidente ucraino Volody-
myr Zelenstyba parlato di inizio della fine della guera:
noi siamo pronti perla pace, ha detto,ma in tutto il paese.
Alla lunga gli eventi possono avere conseguenze pure in
Iran, dove la protesta popolare prende anche accenti fi-
loucr aini contro gli ayatollah alleatidiPutin. Intanto si re-
gistrano grandi baruffe in Italia per la maglietta della
X-mas con cui l'attore Enrico Montesano si è presentato.
ür tv. Voi chiederete: e che diavolo c'entra? Niente, non
centra ass olutamente niente. Come alsolito.

LE IDEE

COSÌ LO STATO
USA IL CARCERE
PER COPRIRE
IL SUO CAOS
MASSIMO CACCIARI

I IEI I I I I I

Mout ci dovrebbe esser dubbio
sul fatto che uno degli indici

più sicuri permistsarela civiltà di
un Paese è rappresentato dal suo
ordinamento carcerario e dall'e-
quilibrio tra il reato commesso e
la pena inflitta-Il diritto penale, di-
ceva Simone Weil,hagià dipersé
fi sapore delrinfento. Già è tre-
mendo ìl fatto di dover giudicare
epunire, tanto che spesso potreb-
besembtäre che sia-
reo ritenuti liberi
proprio alfine di po-
teressete'irnputabi-
li', e cioè sempre al-
meno potenzial-
mente colpevoli. Se poi questadi-
mensione; che sembra ahimè in-
superabile quaggiù, nella rivitas
liorninis,vieneamri iistratasen-
za tener conto delle sofferenze
che produce, senza che si cerchi
di renderla la meno durapossbi-
le. e magari anche in forme discri-
minatorie. I'ananinistazione del-
la giustizia finisce col contraddire
fondamentalidiritti umani.
COMINUAAPAONA23

LA CULTURA

IL LUTTO E LA LUCE
CI 1E CI FA RINASCERE
MASSIMORECALCATI

compaio,. Da quello che
«A7 alcuni suoi allievi raccon-
tano, sarebbe stata questa Pulii-
ma rota diJacques Cacali. Fine
dei gi ochi, sparizione. -PAaNE2a-2a

Rt TIMcti ecc-+
IUXUXY VIE WAT [H El

TOPINO

VENDITA E ACQUISTO
orologi usati dl ala gamma

www.racetime24.com
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G20 A SALI

Usa-Cina, grande disgelo:
accordo su armi e Kiev
Ma è tensione su Taiwan
Valeria Robecco 

a pagina 6

Lo ZAR ADESSO
È DAVVERO SOLO
di Roberto Fabbri

difficile dire, tra i tanti duris-
simi colpi subiti in questi
giorni da Vladimir Putin e
che Io stanno mettendo

all'angolo, quale sia staio il più pe-
sante. Uno tostissimo, reso possibile
dall'eroismo dei combattenti ucrai-
ni, dalla qualità delle armi fornite da-
gli americani e (non ultimo) dall'inat-
tesa unità del fronte politico euro-
peo, glielo ha inflitto l'armata di Kiev
entrando ind ìslurbata a Kherson. Po-
co più di un mese fa lo stesso Putin,
durante una cerimonia sfarzosa t'irri-
mediabilmente kitsch celebrata in
un salone del Cremlino, l'aveva pro-
clamala una delle quattro «nuove ed
etenie» città capoluogo della Federa-
zione Russa: ieri Volodpmyr Zelen-
sky vi si. è presentato dl persona (Pu-
fin non l'avrebbe fatto stai) per racco-
gliere l'ondata d'amore della sua po-
polazione liberata e per promettere
che la lotta ritrar° l'invasore russo
continuerà fino a una pace vittorio-
sa.
Un altro schiaffo in pieno volto gli

era arrivato pochi piano fa da parie
di uno dei suoi più fanatici sostenito-
ri. Quell'Aleksaodr Uugin che ha con-
fezionato per il sto regime un ideolo-
gia retrograda, ullranazionalista e
guerrafondaia e che, da quando la
sua complice figlia è rimasta uccisa
vicino a Mosca in tln attentato in cui
doveva morire lui, non perdona più
al suo idolo i fallimenti della guerra
all'lcraina. Dugin ha gettato su Pu-
lir il marchio d'infamia del «falso
Zar», quello perdente che nella tradi-
zione russa deve pagare con la vita
l'incapacità di condurre la nazione
alla vittoria. E poco conta che il ver-
boso filosofo tlell'uanniant oci e parti-
te" abbia poi fatto una tardiva marcia
indietro: il colpo, inaudito, era già
partito e il falsò zar coperto di fango.
Ma la mazzata più dura eia reggere

e arrivata da Rechino. Da uno Xi lin-
ping che, più raffinato di Putin quan-
to a visione internazionale, ha com-
preso che la sua priorità dovrà sì ri-
manere la conquista dell'egemonia
mondiale ai danni dei rivali america-
ni, tua non al prezzo di trovarsi nel
frattempo impelagato ira conflitti che
(e questo Putin non riesce ad accet-
tarlo) non possono essere vinti. lI
pilo alleato di Mosca, ha detto XI alla
vigilia del G20 di Bali che sta dedican-
do al recupero del rapporto si-
no-americano, non mi aveva detto la
verità quando ci incontrammo prima
dell'attacco russo all'Ucraina, e deve
anche smetterla di giocherellare con
il suo arsenale iuomicn. t quasi un
passo indietro da un patto personale
che era stato venduto come forgiato
nell'acciaio. E che lascia Pntin seto-
pre più scalo a fronteggiare i tanti che,
forse non solo politicamente ormai,
lo vogliono morto.

LA SVOLTA

Pechino

cambia rotta

e lascia Putin
al suo destino
Marco Liconti
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SEGNALI DI PACE

Per l'Ucraina

007 in campo

Vertice tra Cia

e colleghi russi
Matteo Basile 
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TELEFONO AMICO
Chiamata Eliseo-Quirinale per cercare una soluzione al
caso Ong. Intanto l'Italia alza la voce e l'Europa nicchia

Ma Macron fa accordi con Londra su Calais
IL FONDATORE DI AIULAZON

Bezos: «In beneficenza i miei soldi»
E licenzia lOmila dipendenti
Valeria Braghieri a pagina 18

DOLLARI Jeff Bezos, 58 anni, ha un patrimonio di 124 miliardi

IL PASTICCIO BUROCRATICO

«Non siete un'associazione no profit»
l'ultimo attacco ai nostri alpini

Alberto Glannoni a pagina 17

LA BIOGRAFIA SCRITTA DALLA FIGUA

Manganelli, la vita tragica e ironica
di un bastian contrario senza bandiere

Daniele Abbiati alle pagine 24 e 25

• Sergio Nlauarella, d'accordo, forse,
chissà, forse no, con Giorgio Meloni al-
za la cornetta e rimette insieme qualche
coccio. Ecco che Parigi, magari. sarà me-
no lontana. Sabato infatti, dopo una lun-
ga Trattativa diplomatica, il rapo dello
Stato cha avuto un lungo colloquio,. con
Emntanuel Macron, una chiacchierata
costruttiva, durante la duale "entrambi
hanno affermato la grande importanza
della relazione Ga I due Paesi+r.
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DENUNCIA DELIA CARITAS

Il paradosso:

se l'umanità

vale in mare

e non a terra
di Stefano Zecchi 
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GIALLO SULLA TEMPISTICA

Mps, sul caso David Rossi
l'ipotesi della prescrizione
Felice Manti

Sul reato di «falso aggravato,, a cari-
co dei pro di Siena che hanno indagato
sulla strana ntone del manager del
Monte dei Pascili di Siena David Rossi
adesso incombe anche l'incubo della
prescrizione.
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E NON HAI PIÙ SCUSE

Pronamal B un Inte¿natnre alimentare
Si, InUegraton allmanun non vanno Intesi

san,tall ul una dlc,a volata ed
º-.~iLllbrata < dl uno mila divida uno

all'interno

ATTENTATO A ISTANl3t91.

Curda arrestata,
ma l'inchiesta
non convince
Luigi Guelpa 
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CASO D'ONOFRIO

II signorsì
del procuratore
agli ordini dei boss
Luca Fatto 
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DELITTO A FANO

Fugge dalla guerra
uccisa per gelosia
Arrestato l'ex
Tiziana Paolocci 
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